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•La •:|QlMf :'-'sqitófioa 

,tJn'igpettóva di «pubbli?* jioureasia 
palsrmitatìl) —• • l'A.l()flgi — ll'^uafe, 
Ila già sonttó'qii'lnòteyóje'librò; aulire-
«clas.si mmUa^fi della Sj'oìli.à»,.prepara 

)Ora un'altro' lìbionilal ourioso- titolo; 
."La polizia 8_qièntifloa„'; '•• [J '• • 

Sicuro; anòKe là polis!ia'"Oggi tehdè 
ad innalisarai.gJl'fiU|zza,'di'soiénz|i; . 

La cosa aembrirà a bella prinj&j un 
po' etrana; ma., 11 fatto ai è ohoidopo 
i progressi • fatti dalla nnòva scuola 
criminalista, ba'salttj sull'antropologia, 
sulla misnrazjwe del cyanjo,'|Snll'anà-
lisi minuta del aorpoìwiiiana,, aiwheila 
poliziai non può fare-a meno-di gio­
varsi (e' non "per'la.ricèroai dai^'reatl, 
certo' pBt''la' «8at|a (ibtitìsoenzft'deì mal-' 
fattori) di gitegli elémepH; ntiovi pB's! 
òggi vengono introdotti nei prooesai. . 

Il signor AJ G.I Biànobi; Boriva ou 
questo proposito nel Ciirriete delta 
hsra le seguenti'parole,'le'.quali Indi-; 
oaiio maglio in pbe possa oonaistere 

.questo indirizzo soìentifloo ohe vorreb-i 
besi dare alla polizia. 

» Frequentatore assiduo' di tilbunali-
e di Corte d'as'3lBe,"ho sentito piùyplte' 
rimpiangere tanto dagli, avvocati, Agl'ai 

. difpsa, quanto, dai- .rappresentanti della 
legge — la nianoanza d'ini' criterio e-j 
sattatti^^i^eterminato,' Bei magistrati! 
di ̂ pubblica-Sicurezza ai quali è affl-J 
datz la prinia rioeroa della qolpevo)ezza' 
.degli aoott'sati," 'la riessdiià' iiiiziàtivaj 

- .ohe !'anlorjlà_ ha; ancora, sapjlto pren-j 
.dere;a differenza ..delle, altre' nazioni,; 
allo scopo di. rinserrare! la-'numeroaal 
famiglia dei delinquenti' abituali ' o de-j 
Ilnqueiiti'nati, —'eh? sono per,'legge; 
di selézio'n naturale, i più, abili nel* 
cercare di formarsiuri alibi, o ne! ne­
gare, 0 nel Gelarsi sotto, un altro no--
me per isfuggire alle più gravi jsan-
zionì penali imposte dallaì recidiva, ~ : 
per rinserrarla, ripeto,;' in un abile; 
itaeooaniamq giudiziario,' il qiialè valga 
a aven,tare i.pjù,,,ingegnosi- espedienti; 

. dei .'delinquenti sovraooennati. '• . 

Da noi sii è fatto; è vero, un casel-j 
lario, ma esso è' ben, poca loosa 'dii 
fronte agli 'Uffici di^À^fropprr^trià,^ i-.) 
.deàii (la Bertillpn,*-1 quali funzionalo? 
nelle ultre nazioni. ' ' ; 

Il .casellario.noatrOrsi limita -ad in-'; 
formare l'autorità penale ,del .luogp py.el 
un-'dató.deliqt^ente. è' ijaJo,,'.e}ip.,egli,,hai 

-subitfi una condanna; dlinodo ohe,,do-l 
:nianl sei. Hn>toontadino'' delle- Calabrie! 
viene arrè'statp 'a 'Milano, prima' dif 
processarlo ''l'a.utOriià ipjjane'se , sorî âj 

^al, pae,S6 di cui quelÌ'jnd_ivid{i,q,si,'àice 
pativo e -viene ad apprendete se egli é 
stato condannato .da qualche-'altro.'tti-
'banale-del,regno. ' ' '̂  ' '•' ' 

Il casellario è-certamente atilissin)^, 
ma .non serva, che in quei pochissimi! 
oasi .iu.cui.gli .imputati .'dioono il loro 
nome e cognome. 

Allorquando essi — sapendo ohe la 
recidiva accrescerà di moHp It) pena r;-
naaconderanpc!-il loî o ywo nome q-i|e 
diranno invece nn .altro invehtatoj'il 
sasellario non- varrà per; nulla per i-
dentlfloarli. 

'Gli Vffioi cti aniro'pfyrietr'iìì^^ì^'oXì 
in JTràaoia apno.molto.,più .ingegnosi, 
molto più o()jnplessi e-idiffloilmenta un 

' imputato riesce a ' aottraw!, 'p'er quapto 
abile 'egli 'sia ai ihezsi di cili questi 

. uffici fli^pPjigpiio. . 
.. Allorquando un jndjylduo è arrestato 
e condannato; l'autorità. prende i rag--
guali più particolareggiati della con* 
forpiaKÌone del suo corpo, nota i segni 
particolari, siano essi nei tatuaggi o 
oioutrioi, eoo,, e se quel dato individuo 

dovesse itoadere «elle mani Ideila-gin-, 
j|izl»,'e.-mentisse il suo notne, misu­
rata la SUÊ  statura,--SÌ;andrebbe aoer-
.pare, .nella .casella in etti trovansii 
ragguagli genstaii dai delinquènti-di 
j(jji9lla data pisaray -e si «.aserverebba 
ipoi^e. i. raggijiagli particolari di qual­
cuno 4? ps.si(,parrispondotio.oon quelli 
dell'arrestato, 

.li'.ntilltà di,^tale ttfapio è grandis­
sima, anche, .pèrphèi in Francia lapks,se-
dei ikdV\ vive ; in ui». ambiente. %olto 
.'più èfévftto, molto più -r mi »' p&àA 
la parola <— ,.intel!eituale, ,ohe non 
da noi, '• . 

E innegabile ,óhe la scuola.degli.pal-
Phiatrl, oi:imi'nal'lBti,papitan.atiti dal Lom­
broso, "ci ha dato' in questi ultimi anni 
— indipendentemente dalle conseguenze 
di tale scuola —.'pregevoli scoperte. 

li professor. A, JIosso soenzlatp sim­
patico, e di uiì bel nonje, psichiatra va­
lente, come lo dimostrò il" .suo splen­
dido libro'ia paura, ^ ideò or non è 
.molto, il plkismografo il .quale è ve­
ramente un. istruDiento meraviglioso, 
destinalo a. rendere alla polizia dei 
grandi vantaggi, , 

Esso si applica alla fronte dell'im­
putato e la.maggior o la minore, agi-
tf̂ zionp viene segnata da una lanootla, 
di modo ohe a nulla serva laimper-
turbabiiità del volto,quella impertur-

.Jìabilità ohe>''alouni delinquenti sanno 
tanto bene affrettare. 

• Ed, uno .paiqhiatra che • ebbe a ser-
virsepe, poal-ra^oonta l'esperimento i 

" Si trattava.di un famoso.' malfat­
tore, il quale, dà relazioni della qua-" 
stura, ai riteneva autope .di nn borseg­
gio'di somma ,.ent!r.me, sppra ,un tale 
Dell'Ào... «r̂ pntijp'èrano ..aifibedué in un 
vagone di prima" olassei e o\i) col Co-
sidetto 'metodo' 'del.'..lùanicpWI (ifaise 
mani che si' tengono solley .̂le ,,ed lin 
moàtra, mentre le vere praticano il 
furto). , - . , • .. 

'-• "<11 sospettato era certo un'uomo 
abile nei borseggi di questo' genere: 
gli si..eran trovati'nel,domicilio sette 
passaporti .con nomi diversi, fra cui 
•qpoHo,f(i un -tftl, .Rpd.-Ma una volta' 
messo in carcere, egli, si .ilpap pazzo, 
•irifiut0..ostin ,̂tam'e!5te di farsi futogpa-
.fa,re, ai njostrò agitato- Qgnii voltaiche, 
il giudice voleva interrogarlo e poì'tìo-
minciò a pretendersi avvelenato, a ve­
der dappertutto nemici. ' 

"'Biphieatp da up'̂ ' pe,rizÌR lip.pro-
jpogitojld^l,'giudice istruttore, grassie 
ialla.ne.s8une(, r,e4ziono al pletismo'grafo 
'allorquando-io,gli presentava'dei veri 
•Seleni, 'potei' dimoàtrafe'la 'insùsàisten-
'zae'l'à'slmulazìò'il'o déjl.a' paz.zia ; ina 
y^depdo ohe mappav'a .ogni, osoilìazione 
[Segnalatrice,- anche ..quando gli.parlava 
•di; quel -famoso borseggio; mentre vi 
''éra-;un enorme ' discesa al pletismografó 
'(piroya di timore, di agitaî jppe) quando 
'ip s' intratteneva derfurto Bpd., potei 
dire al gindioe esaero quello sciagu­
rato, con grande .probabili(à,innooento 
•del furtodicni intìol|)avalo il questore 
e reo d'Un furto che prim'tv'Je.ra igno­
rato e sulle, oai,trai)oiè',erp Stato posto 
,dal plotiamogrRfo. -i 

li giudice mi, dichiarò còme pochi 
giorni ;priroa'che io gli poi tassi tali 
ihformazioni, egli ne'avaa -i'ioe,VBte àl-

•|re n'ellp stpsao spnsò dal,la, questura, 
sicché non gli fu di- poca , meraviglia 
quella coincidenza, ohe qualunque psì-
ohiatpa'''avrebbe trovato naturalissima. 

, * 
- - , - -I * , * 

'Né-questo è .tu ,lo, 
-In questi ultimi anni un ininUtb e 

-interesaalnte lavoro ai è fatto tanto ih 
Ita'l|a quanto''in Trancia sui tatuaggi 
e sui geroglifici dei ,crip»inali. 

É'slatò provato c^e, il primo e nti-, 
lìasimo a stabilire l'Identità degl' im­
putati 0 per ' io matto it fornirà rag-
gufigli d'una grauflé'-ìmpòrlanza, della 
vere caratteriàllohe di •-delinqtteDJiaj 
-Da una atalÌ8ttai-"réflante di- 11,000; 

critùinali risftltòf'at'^asMpiP- oh'e'-i''-tà-' 
tnaggi colorati, .'jniigiati, pr'sdomiBaho 
•nei delinqaenti'ftaiidèéslj ohe certi altri 
sotìo speciali ad"iUtl' ditta' ciaa^p di de-, 
•linquenti, ad ,tinB',i%Sà casa di porre- '• 
zione; aiun'dftlo'rsplnsprio. ' 

I gérogliflai.tf il»j'srgP-forma,no cer­
tamente una •soìstiÌ8à;''tt8saì iniSj-wuova, 
ma non é meno vstó òhe i delihqtlenli 
più abili .'—• Valff'rf dire ì piS" a'te­
mersi — •riekoohii ,pàìi essi'bene spesto 
ad eludere il»--vlgltKSz« 'dei magistrati 
ed.a fuggire.alla?8&ète«za deiipi-pc -̂
dimenti in ieStuttelf, ' ' • 
_ — — 1 r,'.i,.iifi.! f.,.l : X-j u 
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• Telegrafanrf,oh,'Bi.l|iOuorev. Benedetto 
Gairoli si èijfgatPj.l Nizza. ' , i 

il' Opw/ossAi'Ml di sapere che egli 
' - " « S i - ^ ' • • SI sia rifla8M^ìS('.aleHTe'"alle iatanaia 

degli amioi'f-qviaU''|»'olèvann "oh'é 'egli 
assumesse-la-direzlafee dell'opposizione 

..al Gijv.erno, -.. ••.,{ , ,., ,, 

• Farini 'ìiisiBnito del ooltóra ' 
dell'tffllfnjiala. ' 

; • "J'f.lt' .' ;-. ' ' 
Alcuni giornaU.tìnnni^ianp che pi;o-

'babilmente il'Bie "̂ d à̂ il Coiiare'della 
'Ànnuri^ijita all'oh,'l'arini,' 'presidente 
1 del Sap|tìp;,' ' , , ' •'! . ' ' ' -' 

Un» (itrpoiare di Zan,àrii8lli 
sui seqiiesfri dei giornali. 

Zanardelli ha diramata nna oirsplare 
circa il seq^es.tro nei propessi di istam-
pa, raoooinan landò che dopo, il seque-

' s'tro dei giornali si debba procèdere su­
bito al giudizio, .anziché ìimital'si Pi 
sequestro, i r quale qualche volta viene 
dimostrato-ingiusto da susseguente giu­
dizio. , ., :, 

- t'applfoa^iorte-
•della nuòva legge-àriimlnistl'àtlva. ' 

.lillc^lie • dice ohe saranno, .mandaiie 
istruzioni hi prefetti del regnò perchè 
BoUeoitino le amministrazioni ' c'òniunàli 
a compilare le nuove liste éiéttol-ali 
^mrainistfativa af&oohè il lavoro sia 
pronto entfo due mesi. Lq.,gte880.gior­
nale lascia intendere che iion poten­
dosi fare le elezioni in luglio esae si 
faguno in .agpsto e in .settembre. 
, Dopo „ questa assicurazione 1 Italie 

spera ohe oesB.eranno le polemiche sorte 
in proposito tal possìbile rinvio dell'ap-
j'pj) pljoazione della , nuova - legga ,api-
..ministratiya,, . . . . ' .- . 

I propelli che sj di^ptìlerannp,, ,-
nella prossima se^siope „ p3i;lampntairp. 

' li Italie conferma che, i priapipali 
progetti'ohe si diaouteraniio nella pròs­
sima sessione parlamentai-e saranno ; 
la riforma delle opere pia,'le inoorapa 
tibilità parlamentari 'e la'nfurm^ delle 
oircosoriziopl ammiiiistrative, creando 
un contenzioso amministrativo e modi­
ficando il consiglio di 'staio, 

, , Rilorma oha.s! prepara 
' al ministero d"' aflricoliura.' 

'li'OsservulqKe ' ffiocrta,no-,.dioe pha ,pl 
.l^ipigte^o;d'.agFlool,tura-e commercioi ?l 
pre.para, un • progetto • pap la , riforpia 
,4pj|p tjieistt sai,.contratti di .Borsa e 
,,i?p( lihcetti di privJtiva,por-Je .invea-
.ifipni .essere,. ' ; - ., . 

. ,.,RR?S(;P .Ipgge .jwogetjatp. dal pnovo; 

.ipiflis,tro,,pn,. Mipelì ..dovrebbe, rendere; 
• parecchi,milioni, , , . ., 

,,AIX'-6<;!S'rlSK4»- " 
.1 Qosâ ohì ìt)'AI)i8sMa-

, , {Londra 14. L'agepzianiìcufef lia da 
ledda ; Un vapore del Lloyd passò oggi 
in questo porto avente a bordo Aschi-

noff e molli cosacchi destinati ad un 
'Porto dpi Mar Bosso. Una cannoniera 
italiana seguirà il' vapore.,. 

'La iJew/e»;.ha.da Snakim i Un va­
pora 'del "tdoyd' proveniènte da'-'Suez 
porta circa 200 cusaoghi ad Obook, 

l.ooniponsnti,te, missione. 
Londra- In. UsiSittndaM'hA-à^ Sna­

kim, 141 Una corta sHnsazìone destò 
8 a.manel l'.arrivQ, dal., vapore austriaco 
ÀmpHitrìle, avente 'a hofdo la missio­
ne •j:nà«à'"raoantesi ih AbJBsinia ufficial­
mente. Tl-attasi d'una missióne reli­
giosa;, pòsta'sotto -la-direzione dell'ar­
civescovo -PaisBioa, ma il suo capo reale 
é il generale Nloolajeif, ohe come esplo­
ratore fece diggià parecchi viaggi in 
Abissinia. Oltre l'arciveSèovo e Ti ge-
•'neriil'ò," la'missione ódmpre'ùde iin ve-
.sóovo.'dieoi. preti, 20 ufficialî  un certo 
nuinet;» di uomini pretesi operai, di aai 
la mjiggior.pprte'ihanno .evidentemente-

jl'aspatto militare., In .tatto.'spno. tip' 
'perSpire.*Bs8'r"sr imbarcarono a Portò;-
s'ttid ì-giunti 'A Gedda deóìsero diman­
dare ad Obok, senza passare a MrisSau'a, 
benché la-somma di 2000 sterlina fu 
spedita.da essi a questo porto. 

La' missione é sotto il patronato .jlì-
retto delio'czar. , ' ' . 

L'avviso italiano 'Barbartgb arrivò 
subito dopo VAmphilrite, ohe pròbàbil-
.inente sorveglia, . . ,. , > i 

OóVéédirVlù la missione. 
I s l̂uii. del frànoesi. 

...Suakiiq l.B. È ginplo.jeri un, battello 
postale auslfrlaco, tr^sportanjlo la sedi­
cènte missione religiosa con Aselii-
noff. . - ' ' ' ' •• 

La missione proseguirà,' pare, oggi 
.direttamente per, Obok, poscia si re-
. obera-a Mapŝ iua;, , . • •.• 
' _X cpnaoli frapcesi .hanno sal,utato.uf-

, fl'cialmènte ! russi'ad ogni spalo. 

La Islruzlottii del governo francese 
al .govbrnatm'eidi'Obook. 

•- ''Wrigi IB.-VHavds pubblipa ''ohe,il 
governo francese ha inviato istruzióni 
,al governatore dlObòck .inginngentigli 
di n.on .piifo.cî zarviì lo. sbarco di veru» 
'gruppo armato. 

Lo sbai-co ad dbo'ck. 

- Gli uUimi telegraifanii recano ohe la 
(missione cosuPoa'è'Sbarcata ad Obook. 

Paro ohe-fosae; -oppure si fingesse 
..disarmata,, perchè - altripionti non si 
spiegherebbe come, fosse, rimasto, inos-
seryatp l'ordine del govpcnp frapcpse 
'fnniìiiziato dall'iTàcas, seqópdo, .cui, si 
sarebbe proibito ' qualunque s))aroò ar-
.mato. 

Chi fu l>rganizzaiore della spedizione. 

, lutprno ^Ua fn.ispione .oosaopa • in 
• A,bl3sii\ia, dt,,,o'ni,,pRrla'po. oggi, i, 4i-
ppa.qgi 'f\sììti St'^/a^i,, il,, Fracassa ri-
'oev'e il .seguènte, itélpgramipa . da -Eu-
,rigì: ; ", ';".,, • , . • . - _ 

L'I organizzatore •'•infàtioabile d'ella 
ispedizlone.fa il superiore abissinoAba 
.Wualda .Sapiiat,:-Puegii - che ' all'epoca" 
idei riscattò. di'-'Savoitoux. 'fui slilflga-; 
mente tenuto come'- ostaggio a ' bPnlo ' 
'delia nave 'iGaribaldi-^. 

Jìilaaciato, egli 'fece' per l'Italia e 
.per gli litali.ani un m'ondo di' amiche­
voli proteste,'ma appena liberato corse; 
a, Gerusalemme, dove stese le prime 
,file,della,strana avventura. 

Oolà egli disse a qualcuno che potè 
riferirlo : «- .Mi .vendicherò, i- portando ' i 
russi in Abissinia „. ' ' 

A Suakim sarebbe : éàlito a ,bq^de 
dell' " Amphitrite „ uh m%gìorè ',' i.ta- ; 
liane. 11,oay.'Sapmliiiatelii, 'ohe prèse; 
postp sul Ipiro'soafo ' dal Lloyd .'èpme un ', 
paaseggiero • qualunque,' 'd.irètti) ad 
Ohock'egil. purè."" - - ' * " 
;'Epp'«'ó''egli 'bara'ih grado di presep-, 

•zial''e'a''q'ùauto òoo^drà'circa la qu^litàl 
delliì- gehte' "è "quello òhe ' portano con 

' l ó r o , - ' I - • ' " ' -

' Il maggiora ' Sataminiatelli possedeva 
un' ritratto di' Atsohino'ff, ohe'" il go- ' 
verno italiano' era '.rliispitò a procu--
rarsi. ' ''• ' • , , - , 

' Ora l'identità di. questo avve'ptu-; 
^•lero'barb'aro, òhe già av^va .oo'mbat-
tute in 'Africa contro gli -.italiani,; 
venne' constatala dai .maggiore ità-i; 
liane. 

La (ratta degli seMsivl * ' ^ 
e la risposte di Bisharck •*-

a Riohler e Bamberger al ReìsHsUBo 
Berlino 16. —.Reiohstag —: Dià(%.-

tesi il .h.ìlanoij degli .esteri. ,A1 tltoW-', 
console Generale e vioe-qonsote del Zi»-'-'' 
zibar,'"Kelchler àcquea'il console genS- ; 
r'ale di'aver contribuito ai torbidi nel-, 
l'Africa- orientale. • li console, "doveva 
.sapere ohe la ocmpagnia tedesca .'«r» 
.i,no.apaqe ,di osservare; il .trattato e di 
eseroftare i diritti di sovranità." 
' Bièm'arok entri verso le. ore 2'poni. 
prende la parola per giusfiflcire il 
credilo- stabilito per detto • titolo. Non 
vuple Svolgere Oggi, ia politica oolo'-
nì^ie del gqverno. Attepderà por farlo 
la presentaatope de! progetto sull'Africa 
orientale "òh^ si sottoporrà .quanto 
prima a! 'Ponsigtio' federale. ' 

Quanto alla, domanda' di Mohterse 
.esj.stBoo .nel Katacrua • la tratta e il 
-lavoro clegli sohiayi, ,B.i?nî rok- risponde 
ohe .m, tanto breve tjgnjpp ..non.si po-
•teva ' sopprim'èi-e uiia' istituzione esi­
stente ''•da!'seoolÌ.'''Non s!'''potrèbbe''ri-
nunzlare al lavoro degli-'sOhiavi, Ciò 
sarebbe pericoloso pegli- linteressi dei 
tédesoljì,. ipdisporrebbe. gli. stranieri 
òòiitrp ,la Qermapia. . ; . • . ' 

CJaés'ìa non'ipotrebÉo'essere 'l'inten­
zione 'di 'Reiehter- sebbene' i siiòi gior­
nali prendano sotto il patronato tutto 
CIÒ ohe;potrebbe creare oomplloaz'ionl 
plja, patria. , ' . . . i , , '• . 

BiBmarnk^^diol).iara,,cha- prése .la pa­
rola per rittiprovcj'àre Kèièhtér e detta 

• alaiùpa senza patria e lietóica dql-
l'iraparo, • ; . . . . 

, -.Approvasi il 'titolo 1 Gonaole gene­
rale,e yioa.'oonsplp del.'Zanstibgl-. 

Bichter dichiara. .ohe guapto .disse 
Eismarok 'sulla slaitìpa'sen'za patria' 
non lo tocca,' Il partito, p'rogresslstà è 
iftero di-avere'una stampa òhe diPe la 
,verità,-.anche agli alti'-pertìoaaggi. 

Bismarok , ripete ohe , la questione 
degli sohiayi presenta, ,gtayi difficoltà, 
non può l-iaòiversi subito. '."AnchWli 
ama la Stampa iddipendehte; 'perchè 
casa dice la verità. Ciò non sì fa dalla 

, stampa di.ioui .parlò. -, 
., I Stqckp assidera che gli.schiavi libe­
rati .si ricettano alle missioni, 
. Appriiyanei' gli stipendi agli impie­

gati del 'Kameron e le altre spese del 
bilancio ordinario. • • ' 

Baiî berger- non svuole accordare i 
crediti'suppletivi per l'Africa, sud-oo-
oldentnte ; critica in modo 'sfavorevole, 
la aituaziope del paese di Damerà. -
"Blsmftrok' risponde : stiamo nego­

ziando còn'l-Inghiiterrà óinca gli af-
farisud-'ovest.d'Afrio'a. 1. negoziati 'si 

Ji|i;berttnnq ,col' discorso di -Bamberger. 
Se nop'riescono ne p^rà responsabile. 
'B'fuòri di 'dubbio ohe'polii intrighisi 
Ordiscono in quei paesi." Se non 'vi 
fosse oolà nessun profitto' da ritrarsi, 
gli inglesi, pon vi,,spiegherebbero tanti ' 
aforzi, •"'-'•' ' •- . '• 1- -1 • •'•' 

Biaraack spera nel concorso amiche­
vole dell'Inghilterra per manteoere i 
diritti dell^ G^^mania, ma ê i. depu-' 
tati notevoli comp'̂  Bambergep .dichia­
rano'la noètra'jlosizione in quei paesi 

,ipfoudf|q, i nostri.trfittati ssnp valpira 
toome -potrò'io ' giustificare la 'ifosti'» 
posizione di fronte ali Inghilterra, 
quale appoggio può fornire il patriot-

,,tismo, di Bemhpj'gér? 
, Ìl,.vero patriottismo avrebbe dovuto 

.^aspettare che i negoziati' fossero più 
.ìnpltp.ati, . , .„ 
' '.^ainberger dichiara di T credere che 
serve ,la patria impedendola, di seguire 

„iina politica di àvvpnture. 
Bismarok constata ;che più volte i 

discorsi di Bamberger fortemente.pre­
giudicarono i negozia^, con' l'estero| 
rettitudine dell'opposizione non è, pa-
iriottièa. ' > ' ' ' , ' • 

Non sa ohe criticare, menti;B' egli 
porta il peso della responsabilità., 

Il Reichslaff approva tutte le prò-" , 
postò ; si aggiorna a giovedì; -., , 

Casa crollata ^ Marsiglia, 
Parigi 15. Una casa abitata ' da'ita­

liani, nel quartiere delle'fléll'^'Arti a 
'Marsiglia é oroliata ,ìa 'ti'ot'tè', scorsa. 
Sette morti, 9 feriti ^di, olii'due gra*??-
mente, i < ' 

I sussidi mandali d̂ ' Crispi, 
, L'ou,„CJti8pi ha inviato'V^n spasidio 
ail^ famiglie.italfape vittime'dellafta' 
na di Marsiglia. 



I L F R I U L I 

l'agrìcoltara italiana nel 1888 

tVatinn teatò-defunto lascia solo rim­
pianto pel tempo perduto, imperccohè, 
devesi dirlo con dolore, non videsì ut-
tuate quelle tante prpmtas^,. quei tanti 
provvédiiaenti ohe, ogni di, a' parole, 
tribntansialla nazionale agricoltura. 

La triste condizione della politica 
europea ohe ci obbliga a amnngern dal­
l'erario ogni somma che in, quelle oas; 
se arriva, aeeuroulatsv dalla iwaienza, 
accompagnata dai aoaplrt dei contri­
buenti italiani, peggiora la condiziona 
dell'agrieolturn a cui fu d'uopo denaro 
e braccia. 

Le tneae gravose che piombano sulla 
proprietà fondiaria Incrudelisce la po­
sizione dei possidenti e riperootesi 
grado grado sino all'.infima lavoratore 
dei campi. Ne avviene ohe il contadino, 
a cui, tal fiata spontanea, altra fatta 
sorgere artiSoiàle, eorride lontana spe­
me di migliore condizione, abbandona 
il natio cielo ed emigra, 

L'anno decutao segneraasl memorando 
per l'esodo cho, al' di là, dell'Ooeaito, 
trasse tanti nostri concittadini con 
danno della patria coltura. A tutto 
novembre, segnalavansi il loro numoro 
a ben 190,000,. lasciando ' alcnni di­
stretti sprovvisti di braccia, cosa ancor 
più dannosa, vidersì al coloni unirsi 
piccoli possidenti che .un di ahdavan 
contenti vedersi annoverati fra pro­
prietari di terre 1 

Collo sgravio di due decimi alla prò- ' 
prietà fondiaria e col ribasso del sale, 
sembrava si fosse entrati nella via 
dei tanto reclamati miglioramenti. Pas- ., 
seggiera lusinga, imperocché parlandosi 
di loro ripristino, sorsero ovunque co- : 
mizi chiedenti giustizia contro nuovi ! 
e insopportabili inasprimenti. 1 

L'unno in cnj entriamo, sembra ve­
drà attuarsi la legge pei rimbosca- : 
menti, decretata antecedentemente con 
mire di difendere la terre minacciate 
d'alluvioni. La spesa preventiva ascen­
derà, man mano, da trecento mila ad 
un milione di ìire, o sarà certo prò- . 
iicntt, parchi! sono presenti-alla mente 
i disastri deplorati gli anni Scorsi, ^ 

La rottura del trattato di commercio 
colla Francia, combiò direzione a molte 
esportazioni ed i nostri prodotti do­
vettero cercare nuovi sbocchi, non 
senza cagionare turbamento pei sifiatlo 
repentino mu lamento di corrente in­
canalata nelle reciproche relazioni dei 
dun Stati. 

L'enologia, che alla nostra patria è 
fonte di guadagno subì crisi fortis­
sima. 

La legge sugli alcool che da 160 e 
180 portò la tiisaa di fabbricazione a 
L, 'ÀóO aumentò il contrabbando, di­
minuì di due lerzi o di metà il con­
sumo degli spiriti, fece chiudere pri­
marie fabbriche, mondando raminga 

buon numero di operai. La fllossora 
iillergò, in alcune provincie. In sua 
zona devastando i vigneti. Ne avvenne 
ohe il raccolto fu inferiore di 1.208,000 
ettolitri confrontato con quello del 
1887. Videat pnrKÌala aumento.nel Vè­
neto, Marche, Umbria, Sardegna, To­
scana ma diminuzione sensibile in lulte 
le altre provinole, 

ImportantÌBslma fu la diminuzione 
all'esportazione del vino ohe nei primi 
dieci mesi dell'anno diade 36 milioni 
di meno, restando cosi di 50 milioni 
di lire contro K6 milioni nel periodo 
del 1887 Bensi vero che all' importa­
zione cbbersi 3 milioni DUO mila lire 
di meno, E l'uva fresca, dai turgidi 
grappoli, esportò 18,000 quintali di 
più. 

Con piacere segnalossi diminuita l'im­
portazione del vino imbottigliata, au­
mentando invece l'esportazione di circa 
un milione, di lire, É a lusingarsi che, 
se manterremo tipo costante, debelle­
remo le miscele.francesi sn molti mer­
cati europei. 

La canapa greggia ebbe Inrg» rac­
colto ed esportammo 300 mila quin­
tali con anmento di 76 mila sull'epoca 
corrispondente. 

'. Importammo 6S0 mila tonnellate di 
I frumento, ohe se pur sono 16lì mila 

di meno del 1887, pnr danno a dive­
dere come non converrà, alla vite, al 

' gelso, e ad altri prodotti, cedere il 
' posto a questo cereale nella nazionale | 
I cultura.. I 

11 pensiero si posa compincente sui I 
' raccolto de' bozzoli, ed il commercio 
' dalla seta In genere aumentando, diede 
! all'esportazione 271) milioni di lire 

contro 'MS a tutto ottobre 1887̂  nii-
I norando l'imoortazione di quasi 29 
! milioni. Di soli bozzoli eaportaronsi 
I quasi quattro milioni di lire di più, 

Keli' importazione del bestiame tori, 
• bovi, vitelli, peoorej- cbbesi una dimi­

nuzione di 30 mila capi, ina anche l'e­
sportazione diminuì di ben 48 mila 
teste. Sui mercati italiani vidersi questi 
ultimi giorni capi degni della maggior 
considerazione, addimostranti il pro­
gresso dell'allevamento in Italia. Ed 
in regresso pure fu il commercio del 
pollame vivo e morto, del burro' fresco, 
delle nova di pollame, le quali ultime 
contansi per oltre un milione di lire 
di menai 

I! commercio degli olii avverti anche 
esso una orisi e l'esportazione da 639 
cadde a 45u mila quintali pel valore 
di ben 11 milioni di lire. 

Kel complesso un unno non troppo 
lieto, die lascia in eredità al novello 
minaccia di nuove gravezza, 

Non è cosi che nella patria nostra 
I potrà rifiorire l'agricoltura, a cui la 
! natura largheggiava feracità di suolo, 
I sorriso di oielo, abbondanza di limpide 

acquo. Tanta delizia non era concessa 
per vedere ancora parte d'Italia incolta 

e abbandonata o per veder salpare, 
Hll'ombia del vessillo tricolóre, i nosirl 
poveri coloni óercanti sfuggire fame e 
pellagra nelle incerte avventare di 
lontane e malsane contrade. 

Kvgenia Morpwgn. 

DA^ PADOVA 

( NllS I KG CuHHISl'OMIK.N'/J! )' 

t'iidovii, ! I geiiDiiio 1880, 

T<'a4r« —• V I cil i ln, i irvtt e-. 
Vt'ii l»! — l i id t i no itl lu <|lir> 
M'Ioiic ( in ivcrMldir iu . 

Sfi ai dovesse prestar fede ai aoliti 
avvisi leatrali, dovrei dire, che per la 
serata di Jori sera la Oioconda ha ter 
minato, per cederò ,il posto al Don 
Sebastiano, Mn non lo posso credere. 
Dopo tante fatiche perché l'opera a-
ve9.<ie a rinsoirij^alla meno peggio, non 
.credo ohe l'iiopresa voglia ora arrestare 
un'altro corso di rappresentazioni desi-
deriitn da tutta la cittadinanza, ora, 
che il pubblico, co|i la aerata di ieri, 
riuscita beniesimn, ha cominoiato a tro­
varci piacere. I 

Infatti il Verdi presentava ieri sera 
uno stupendo colpo d'occhio. Non un 
palco vuoto, non aiio scanno ; in platea 
un pigia pigia indiavolato ; nella loggia 
e ne! loggione idem. Gli artisti dal 
loro canto fecero di tutto perchè il 
pubblico avesse n rimanere contento, e 
vi riuscirono 

Cominciando dal soprano, signorina 
Yoenna, dirò, come questa oramai ce 
lebre artis'a, conosciuta nelle principali 
e ttà, ammirata ovunque, desiderata 
anche ora da uno dei primi teatri d'I­
talia, abbia data una nuova, luminosa, 
prove della sua valentia. Quella stu­
penda figura di Gioconda, combattuta 
fi a i due opposti sentimenti d un a-
more vivissimo, d'una gratitudine indi­
menticabile, non poteva trovare mi­
gliore interprete della sig, Voenna, Ed 
il pubblico seppe npprezz.ire hi grande 
artista col ohiamdrla più volle al pro­
scenio, col volete'"" da' lei varii bis. • 
Quello stupendo punto al finale del 
I atto " mi diiaman.la Oiofionda,,.', ! 
ropl gli spettatóri ; nome al IV atto 
laddove Oiocondd è per gettarsi in ' 
braccio all'odiato Barnaba. Quel pas­
saggio dol più tetx-o dolore, alla più 

•provocante allegra, fu stupendo; quei 
versi " Vo' farmi più gaia ; più fulgida 
ancor „ trasportarono sifattamente 'il 

' pùbblico che fra i più calorosi batti-

miini si volle il bis. 
I Ma è inaile che mi perda io in e-. 
: logi, che per quanti fossero sari.>bbero 

pur sempre ben poca cosa. Vorrei solo 
augurare alla mia Udine di poter udire 
la distinta artista, certo che queste 
mie lodi sarebbero trovate giustissime. 
Chi poi la conosce come donna dì fa­
miglia, può farsi un' idea adegnata 

della cordialità,* gentilézza, onestà di 
questa glované'Signora. ..Ma punto. Il 
tenore, signor Golii Settimo Ernesto, 
incoraggiato dal primi applausi conti­
nuò benino, fu bissato parecchie volte. 
La mezzotoprano, signorina Toni El­
vira si dimostrò vera artista. Inter­
pretò con tutte le regole dell' arte più 
Una, la figura di Laura, amante ria­
mata. Ed anche qui il pubblico, giu-
dlcc inesorabile, ma Dittato, riconobbe 
la valentia della giovine donna, e spes­
se volte la ricambiò con applausi. Be­
nissimo, cqme sempre, il baritono', sig. 
Molossi Nunzio, La parto odiosa della 
spia seppe portarla a m.eraviglia, ri­
scossa frequenti battimani. Il nnbvo 
basso, sig. Donati Vittorio, non si' mo­
strò inferiore ad alcuno dei valenti ar­
tisti coi quali era accompagnato. Di 
più egli gode d'un raro possesso di 
scena, cosa che manca del tutto al le-
nore, 

' Termino con un ultima elogio alla 
contralto, signora Riolo l'rancesoa, •— 
.E dopo questo stupendo successo, non 
ai vorrà ripete la simpatica Gioconda! 
Specialmente dopo che il pubblico ha 

, preso a gustare quella stupenda mu-
; sica, quella orchestra, che nulla lascia 

a desiderare, diretta dal celebre dìret-
, toro Palmintor! Antonio 'f..., Non lo 

credo. 

Freddo, neve, o vento, ecco le dol­
cezze diil giorno. Per fortuna la biati-
ca visitatrice non ha molta relazione 
coi Padovani, poiché dopo d' aver fioc­
cato per circa mezz'ora, cessò Ea però 
nn frpddo maledetto ; spira un vento 
che agghiaccia. Dolcezze invernali 1 

L'egregio prof. De Leva doveva jeii 
tenere, all'Acciidemia, una conferenza 
intorno alla tanto dibattuta questione 
Universitaria ; ma il grande storico non 
potè attuare il suo desiderio causa il 
poco buon stato di sua sainte. Svolse 
invece l'avv. Coletti questa lesi: "La 
teairulità nei processi penali, con esito 
fclioisaimo. 

j . • • «Z.m„. 

I Quel ohe Floquel ha risposto 
j al padrini di Laur. 

I Parigi 14 In seguito . all'incidente 
I della Camera, Floquet rispose : inti-
I mài a Laur di portare alla tribuna le 

affermazioni pubblicate nella Presse, 
' che io giustamente chiamai infamie. 
I Mantengo la mia intimazinne. Non ho 
I nulla da aggiungere, altrove, che alla 

tribuna. 
I testimoni allora si ritirarono. 

Arrivo di stalloni erienfali a Brindisi 

Brindisi 15, Oltre i quindici stalloni 
orientali pei depositi governativi sbar-
òati due mesi fa a Catania ne sono qni 
giunti altri 28. 

DALLA FROVINGIÀ 
lilrHVlif lù gennaio. 

GliltLo pietoso. 
Nella chiesa dì Lieiisa (Grimaooo) si 

è celebrato addi 14 corr., oou nn con­
corso straordinario per si fatte oirco-
stanze, il trigesimo delta aignora liei-
trame-Glodig. Ques^. pietoso offizio, 
eomeohè i congiunti (d hmici dì casa 
Clodig volessero'iJttre privatamente j 
non di meno, quaWo ai divulgò la no­
tizia dol buon proposito, molli v'ac­
corsero a pagare quest'ultimo tributo 
di venerazione all'egrogìa estinta, E 
bisogna pur dire che l'intiera valle 
di S. Leonardo vi prese parte. Per­
ciocché c'era il olerò, o'erano i Sindaci 
colle rispettive giunte e Consiglieri, e 
Segretari, la soolareaca locale colle 
maestro, e c'erano anche i bravi can­
tori di S, Leonardo, venuti appo.iita-
mente a rendere più sublime la mesta 
cerimonia coi loro canti, per tacere dei 
privati che erano veramente numerosi : 
e tutta questa moltitudine, non ba­
dando né a gare né a partiti, concorde 
e commossa pregava pai;0 a quull'uiiima 
benedetta. Non o' ò poi meraviglia che 
n'abbia riscossa quest'unauiraità di com­
pianti Colei, che, oltre, l'essere stata 
sempre l'angelo tutelare doli» sua fa­
miglia, avea pure l'attrativa delle anime 
Srivilegiate di guadagnarsi il cuore 

i tutti quelli che la conoscessero ; e 
che essenda stata più volte quassù, si 
aveva acquistato ìpteramente l'affetto 
di queste semplici popolazioni, che 
hanno del resto molto buon senso per 
conoscere dove sta di casa la vera 
virtù. 

E noi pubblichiamo questi cenni non 
per altre, che per attestare il nostro 
cordoglio alla lienemerita famiglia Clo­
dig, e nella speranza di arreourle qual­
che minimo sollievo. Ma ciò ohe è im­
possibile tt noi, fallo Tn, o anima eletta, 
ohe ora cogli il premio di una vita 
intemerata in seno a Dio ; e di lassù 
versa nell'animo de' timi, cari il soave 
balsamo della speranza che ti rive­
dranno un giorno, e conforta almeno, 
se non puoi consolare, qua' cuori spez­
zali alla tua partenza. 

Gli sloveni deUa, vallata. 

4 APPENDICE 

M A DISCESA 
NEL MÀELSTROM 

Volervi descrivere un si fatto colpo 
di vento sarebbe vera follia. Nessun 
marinaio di Norvègia, per quanto 
esperto e vecchio nell'arte, non ehbj 
inai a toccnre di simili. Prima però che 
ai cogliesse quell'empito, noi avevamo 
serrato ogni vaia; e nuUameno sin 
dalia prima r».fHoa i nastri due alberi, 
come sé d'irapicvviso segati ai piedi, 
riivincndu oiiddoro ni mare, de' quali 
il maggiore trasse seco di peso il mio 
più giovane fnitelln, che con vana 
prudenza eravisi a tutta prima ag­
gruppato. 

Francamente, posso affermarvi ohe 
non vi fu miii nessun battello più 
agile Ili più pei'fetio del nostro a sol­
care la infida superficie, del mare. A 
livello del ponte eravi nel dinanzi un 
])iooól boccaporto che per , vecchia e 
costai.te nostr'abitudiiie neli'atlraver-
aare lo Strom, soleva sempre, essftr 
chiuso — precauzione eccellenic in un 
mar tanto Incerto. 

Nella quale ciicostanza tuttavia sa­
remmo andati di primo colpo som-
jmer.si, poiché in un attimo restammo 

letteiftimente sepolti nelle acque; in 
qual mudo poi sia sfuggita alla morte' ' 
il mio maggior fratello, non lo saprei 
dire, siccome giammai non mela seppi 
spiegare. Quanto a me, non si tosto 
ebbi lasciato l'albero di trinchetto, mi 
era buttato boccone sul ponto oo' piedi 
appuntati alla murata di prua, la mani 
aggrappate ad una chiavarda, prossima 
al pie dell'albero di trinoheito. 

Lo cho aveva fatto per solo semplice 
istinto (ed era stato senza dubbio il 
meglio che potessi fare), poiché troppo 
mi trovava stupidito per avere idee. 

Come dissi, durante alcuni minuti 
restammo innondati completamente, nel 
qual tempo tenui afiatto il respiro e 
mi Bggripp.ai per disperazione all'a-
iiello, E quando sentii eh' io proprio 
non poteva più durarla senz'esserne 
soffocato, mi rizzai sulle ginocchia, 
sempre però tenendomi assicurato con 
le mani ; e scaricai la mia testa. 

Allora il nostro piccolo battello si 
scosse vivamente come di per sé, pro­
prio a guisa d'nn cane ch'esca fuor 
d'acqua, e levisi in gran parte sul li­
vello delle acque. Ed io feci uno sforzo 
per isouotere ila me il fitto stupore 
ond'era avvolto, e per riacquistare b;i-
Btavolmente i miei spìriti, per vedere 
insomma ciò che piitevasi fate, allor­
ché sentii coma una man di ferro ag­
guantarmi nel braccio. Era il mio 
maggiore fratello : il cuore mi balzò di 
gioia, poich' io credeva ch'egli fosse 
'scivolato,di sopra il ponte: ma, nn 
un moinonto dopo, quella gioia intensa 

CRONACA CITTADINA 
MitiK-n C;<Mt|tcr»illvn IJtl!* 

uctif. Nell'estrazione dei lu premi da 
L. lu ciascuno, assegnati per 1' anno 
18S8 ai libretti di Risparmio inferiori 
alle L, 500 vennero favoriti gl'intestati 
alli n, 74, 13f*, 160, S21, aa2, 224, 
22H, 319, 337, 431. 

Pi-i ( l i 'bi(«rl ili cntiikiti, 
r r » 8 l , llv<'|ll »'cc. Colorò ohe a-
vessero il loro palrimonio gravato dn 
canoni, censi, livelli ed altre simili 
prestazioni dovuto al Demanio, al 
Fondo per il culto ed all'Azienda del­
l'asse ecclesiastica di Roma, sono av­
vertiti che in'seguito alla determina­
zione adottata dal (ioverno di sopras­
sedere per tatto il corrente anno 1889 
alla vendita di dette prestazioni pos­
sono ancora per quest'anno. aifranciiTl̂  
valendosi delle facilitazioni aooord'ilo 
dalla legge 29 gennaio 1880 n. 5:203. 

mutoasi in un orr^r di dannato, quando 
cioè, ei stesso accostundo la su.i bocca 
al mio oreochio vi susurrò questa pa­
rola : " 11 Moskoe-Strom ! 

É impossibile che nomo arrivi mai 
a concepire i pensieri pnpsatisl in me 
in queir istante ; impossibile , . dico. 
Tremai da capo a piedi come se tocco 
ripetutamente di forza misteriosa, o 
come se preso di violentissimo accesso 
di febbre, .Aveva compreso quanto ba­
stasse la significazione di quella, pa­
rola il " Moskce-Strom 1 „ Io sapeva 
pur troppo quanto mi volesse signifi­
care! Dal vento ch'ora ci spingeva, 
noi eravamo spinti nel vortice terribi­
lissimo ; nulla e nessuno ci poteva più 
salvai e ! Vi ho ben detto olie quando 
traversavamo il canale di Strom, noi 
tenevamo una linea assai discost i dal 
vortice, anche nel tempo della più» 
perfètta (alma, e che oltre ciò, sta-' 
vamo attentissimi nell'attcndere e nello 
spiare la quiete della marea; ma in al­
lora eravamo spinti dritti dritti nella 
gola della tromba fatato, e oon una 
tempesta cosi fatta I -- E noi, pen­
sava, per certo vi perverremo al mo­
mento della bonaccia momentanea; 
evvi là, ancora un filo di speranza —-
ma un momento dopo ìntìmanienle di­
sprezzava me stesso, d'essere stato al 
folle d'avere ancor segnato qualche 
speranza. Scorgeva, e n'era perfetta 
mente convinto, cha il nostro fine era 
segnato, fossimo, pure, stati sai più 
grande vascello della prima nazione 
del mondo. 

In questo momento il furor primo 
della tempesta èra cessato, o forse noi 
non lo sentivamo più tanto cosi, spinti 
com'eravamo rapidissimamente, ma il 
mare, domo in breve dal vento, piano 
e schiumeggiante rizzavasi. su su .in 
vere montagne. E un cagiamsnto sin­
golarissimo era avvenuto nel oielo, 

Per ogni verso, d'intorno a noi con­
tinuava sempre, ma su alto alto, una 
grande zona nera nera, nera come pece 
fitta, e sopra le nostre teste, appariva 
un'apertura circolare, un cielo chiara 
limpido oome non l'ebbi mai visto in 
mia vita, d' nn azzurra brillante, ca­
rico ; e attraverso quel buco meravi-
glinao magnificamente splendeva la 
luna piena, con fulgore insolito, non 
mai apparso. La quale rischiarava 
ogni oggetto a noi circostante oon pu­
rità teraissima, con cristallina traspa­
renza, mirabilissima. Oh, mio Dio, mio 
Dio, quale acena, ai nastri occhi 1 

Per ben due volte, disperatamente 
mi sforzai di parlare al fratello; ma 
— senza che potessi darmene rogiono 
• - il frastuono era tale, ohe hou riu­
scii a fargli capire una mezza sillaba 
quantunque io gridassi nel suo orec­
chio con tutta la forza dei miei pol­
moni. D'un tratto.ei scusse la testa, 
si fece pallida oome la morte, e ppiegó 
su un dito come per dirmi " Ascolta I „ 

Li subito, non ben compresi ciò ohe 
egli mi volesse dire ; ma tosto, d'un 
tratto, un orribii pensiero mi balenò 
in capo. Trassi di tasca il mio orologio 
ed osservai. Era fermo, Io fissava il 

quadrante al chiaro della Itina, e poco 
dopo amaramente singhiozzando il ìaii-
oiai da me lontano nell'oceano. L'orc-
logio si era fermato au le sette ore I 
Noi avevamo lasciato passare il riposo 
della marea, e il turbine di Strpiii 
trovavasi nella piena sua furia I 

Allorché nn boslìmentij è ben • co­
strutto, provvisto del necessario, fio 
troppo carico, le ondate, sotto nn gran 
vento, e s'ei travasi al largo, paion 
sempre voler prorompere di sotto In 
chiglia — fatto molto strano ai iion 
pratici del mare — lo ohe in lingaa. 
di bordo suol dirsi andar di bolina. 

Il che andava bene sin tanto che 
noi correvam sull'o data, ma attnal-
mente un gigantesco mare ci coglieva 
alle spalle, sollevando i suoi flutti, alto, 
alto, alto, quasi per lanciarci su in 
cielo. Né io avrei mai creduta cho 
un'ondata potesse salir tant'alto, E 
dappoi scendevamo descrivendo una 
curva, uno sdrucciolo, un tuffo, ohe 
mi da'va la nausea e le vertigini, cimie 
quando in sogno cadesi dall'altezza 
sterminata di una montagna. Ma dalla 
oresta sublime di quei maro-si, rapido 
qual lampo, io aveva discorso d'ogni 
intorno lo sguardo, e quell'occhiata 
istantanea eraini bastata; bastò quel­
l'attimo a disvelar tutta l'orribile no­
stra posizione. 

(Conlinua) 



IL F R I U L I 

I t l f i v c n f i u r n t o <li un l i b r e t ­
t o i l r l l n t̂ aHUitik «li r l i ip i ir i i i i lo . 
Fu rinvenuto o depositato al locale 1-
sputtorato di P. 8. un libretto di ri-
spanniu della Bacca cooperativa udi­
nese. 

Verso le indicassìoni necessarie, sarà 
cfluaegnato al proprietario. 

l l l u i n i i i a i E i n i t t ' |>Ml<l»3lPa. Ab­
biamo udito parecchi lagni riguardo 
alla pubblica illnminas^ione, e special­
mente per l'ora troppo mattatina nella 
quale le lampade a luce elettrica non 
mandano più luce alcane, giaccliè alle 
sei del mattino^ nella stagione in cui 
siamo, c'è ancora perfetiamente buio. 

Per onnscgnenza, siccome molti ope­
rai ed operiiio, ohe si recano al Invero 
devono girare per le vie della citti, 
non ti giusto né conveniente che si 
trovino nella completa oscurità a deb­
bano andare a tastoni, 

K giacché sinrao in argomento, os­
serviamo ihe, come usavasi durante 
l'illuroinaz one a gaz, ilovrebbesi avere 
e rendere pubblico, l'orario cosi dai-
riiccuiiiiione come dello spegnimento 
delle liimpade, razlonalmenta regolato 
a seconda delle stagioni 

t ;» i s iOit i ) . Rosa Zimar vecchia di 
68 anni di ^eletto Umberto trovasi da 
più anni nella nostra citti ^uale do­
mestica. Mesi sono ammalossi grave­
mente e mediante il certificato modico 
del dott. Murerò doveva ricoverarsi nl-
l'oapediile perchi indigente ; ma per 
neiisnn conto quella direzione la volle 
ricevere perchè appartenente ad altro 
comune. Si fece le pratiche aol comune 
di Feletto Umberto e questi non In­
tende rioonoseere la SSimar perchè da 
molti anni a servire in Udine, mentre 
la medesima ha marito e parenti in 
quel (^'Diane e di£Fiitti aiiobe il locale 
Municipio la dichiara di Feletto Um­
berto ; ed intanto il civico ospedale la 
reBpiiise. 

È Itìù di un mese che alla R. Pre-
fetturi venne ricorso onde d' urgenza 
provveda per questa povera ammalata, 
obbligando l'ospedule a ricoverarla, chia­
mando rifondere la spesa il comune a 
cui appartiene o\ a chi spetta. Le pro­
messe dell'on. sig. Qumba consigliere 
delegate che seiiz' indugio sarebbesi 
provveduto furono larghissime, ed in­
tanto jii.povera ammalata geme di dO| 
lori nella più cruda miseria .priva di 
medicinali e di alimenti necessari. 

Si fece noto nel ricorèo che l'amma­
lata travasi in ana famiglin che versa 
in condizioni miaeriasime e nell'impos­
sibilità di provveder^ alla povera di­
sgraziata neanche un sorso di brodo, e 
per meglio chiarire Ja cosa, s'iiivitachi di 
dovere recarsi in vìa Cremona vicolo 

Mei Portico si uum. 3 ove troverà un 
povero calzolajo con scarso lavoro pa­
dre dì (i creature obbligato causa Tur 
gente bisogno a privare di pane 
i propri figli per alimentare la vec­
chia. 

Baocomaudiamo all'Autorità provve­
dere prima che spiri un altro mese, 
dappoiché la povera vecchia oltre la 
melatila cui viene tormentala, ha per­
duto anche la forza nelle gambe per-
cui se non provvedono d'urgenza 
perchè l'ospedale l'accolga, dispongano 
almeno che qualche impiegata venga a 
prestarle assistenza e fare le not­
turne, 

Y. 

V^rlistic l u n B i - e . Domani 17 il 
cielo presenterà lo spettacolo dì un e-
olisse parziale di luna, in parte visi­
bile nella città nostra. 

Ecco i dati dell'eclisse, che togliamo 
dall'utlimo Annuario astrc-metcorolo-
gico del prof. Tono ; 

Primo contatto colla penombra alle 
ore 3.29,6 ant. — primo contatto col-
l'ombra allo 4.48.12 — centro dell' e-
oiisee alle 6,19,(ì — ultimo contatto 
coll'ombra alle 7.49,48 — ultimo con­
tatto colla penombra alle 9.8,54, sem­
pre antimeridiane. 

T<>»(i*o M i n r i ' v u . La terza 
tappresentozione della Jone, datasi jer-
sero, davanti un pubblico scelto e nu­
meroso, segnò un successo, essendosi 
taiglioraia assai l'esecuzione e l'afììa-
taniento. 

Infatii la signora Katie Carpi fu 
una Jone piacevole ed il pubblico non 
mancò di rimeritarla d'applausi. Non 
cosi la signora Maria Mely ai .cui 
mezzi vocali.non s'adatta la parte di 
tfidia. 

Ottimo il tenore signor Parrini che 
nel "Delirion del IX atto « Profani 
diletti,, mette in mostra il suo bel 
'timbro dì voce e sa eccellentemente 
rendere l'azione drammatica. Ei fu poi 
lungamente applaudito e chiamato al 
proscenio dopo l'aria dell'ultimo atto 
ohe esegui con tale squisitezza di 
cauta ed eateasione di noto da confer­
mare la buonissima fama che gode 
nel.l'arte. 

ti superilno soggiungere che il bari­

tono signor Modesti è sempre fcsteg-
giatissimu, accoppiando egli a una 
voce potente, un'interpretazione pari del 
gran sacerdote d'Iside. Dovette poi, 
vivamente acclamato, ripetere la caba­
letta de! I H atto " D'amor piena ed 
inefFabileg. 

Anche il basso signor Spaiigher con­
tribuisce non poco alla riuscita dello 
spettacolo, dacché, quantunque assai 
giovane, dimostra rohustezza di voce, 
famigliaritil della scena « buon metodo 
di canto. Venne applaudito vivamente' 
dopo il monologo del II atto " Or 
sarà pago Arbacie„, A questo egregio 
anisla, che sentiamo già scritturalo 
per Barcellona, è certamente schiuso un 
bell'avvenire. 

Non dovesi poi omettere ohe l'orche­
stra ottimamente disimpegna il com­
pito suo a merito principale dell'egre­
gio suo direttore signor Simone Ber­
nardi che fu oggetto anche iersera 
delle acclamazioni del pubblico, il quale 
non mancò di applaudire anche, e me­
ritatamente, il distinta professore di 
clarino signor Paderni per l-'a 8olo„ 
eseguito da lui davvero squisitamente. 

Abbiamo già aaunuolato come 
r impresario, non badando a aaorifici, 
e dimostrando sempre di esser disposto 
ad acoontentare le esigenze ed i desi­
deri del pubblico, abbia avuto l'eccel­
lente idea di scritturare, per un coti-
certo, il sommo violinista Thomson, 
ohe il pubblica udinese ha ammirato 
altra volta. 

Conviene aggiungere che ìs tento più 
apprezzabile questo evento artistico, 
che (non bisogna dimenticarlo) co­
sta assai all' impresa, in quanto ei 
consta positivamente ohe l'illustre ar-
iieta Tliornson iinisce qui il suo giro 
artistico in Italia : giro artistico che è 
fra noi deiinitivamenie ultimo. 

JUbbene, a questa proposit i, abbiamo 
da esprimere un parere, che cioè il 
concerto abbia un carattere popolare, 
0 per meglio epiegarci, l'impresa non 
voglia imitare i prezzi .favolosi iV in­
gressa dei teatri preceduti dal Thomp­
son, onde rendere possibile la parteci­
pazione aH'artistica avvenimento anche 
alle persone che non sono in grado 
di allargare di troppo i cordoni del 
borsellino. 

Ed in questo modo si faciliterebbe 
eziandio l'intervento di molti provin­
ciali, indubbiamente bramosi di sentire 
purtroppo per i'ultima volta, una 
celebrità artiatioa incontestabile, uu 
concertista di violino di cui lo stesso 
Paganini invidlerebbe la grandissima 
valentìa. 

Epperoiò crediamo ohe l'impresa 
fura bene a non sorpassare, per quella 
sera, il prezzo d'ingresso alla platea 
in L. 1.5t> e cosi proporzionalmente 
gli altri prezzi : rendendo cosi, come 
abbiamo detto, accessibile il tratteni­
mento a tutte le borse, 

L'impresa poi avverte che già per | 
la sera del concerto Thompsou furono 
accapparrati palchi poltroncine e sedie ' 
e che la prenotazione continua ancora. 
Avviso specialmente a quei provinoiali 
che vogliono approfittarne. 

Questa sera penultima rappres^mta 
zinne dell'opera Jone. 

' Domani «era si rappresenta Emani. 
Venerdì riposo. Sabato e Domenica 
rappresentazione. 

S n r A VfT» ? Ci si narra che 
quel contadino di Soleschiano, cui ac­
cennammo nella cronaca di ieri come 
attaccato dalla rabbia canina, venne 
rinchiuso in una stanza della propria 
abitazione e che l'ingresso della stanza 
medesima venne murato 1 

La cosa, per quanto ci venga da 
buona fonte, ci sembra perfino incre­
dìbile, 0 perciò domandiamo : sarà 
vero? 

F i e r a (Il S n n l ' A m t i i i n l o . Al 
l'ora in cui scriviamo, la fiera cosi 
detta di Sant'Antonio, si presenta ab­
bastanza animata. 

C'è parecchia roba, massime in bo­
vini che continuano ad arrivare sul 
mercato, 

OsACrv«cluni metcoroBoifloliQ 

Stazione di Udine —R. Istituto Tecnico 

iVInvf r liniti'oVTitnk. fTei-mattiua 
aerto Domenica Pittorltto detto Menooio 
di Terrenzano Irovavaai ni caffé del 
Moro, quando un malore improvvida lo 
colpi. Infatti ieri saia egli dovette aoo-
combere, 

Ieri alle ore 4 poin. colpito da im­
provviso malore, spirava 

. IPItlArlttit I t i i i u i i i l l c » 

d'anni 64. 
I figli ed i nipoti danno il triste an­

nunzio agli amici e conascentl, 

LMine, 16 geonoio lii9. 

I funerali seguiranno quest'oggi alle 
ore 4 \]'ì pom,, nella chiesa Parroc­
chiale di S G-iorgio Maggiore, partendo 
dalla vi» Qorghi n, 44. 

V A R I E T À 
L'arresio dJ Jak lo sysnlratsrs 

K Tunisi. 

Telegrammi da Tunisi al Pedi Jour­
nal dicono che la polizia arrestò una 
banda di ladri e di assassini. Tra essi 
vi sarebbe Jak lo aventratore. 

Il console inglese a Tunisi chiese di 
vedere Jak e poscia telegrafò al suo 
governo di Londra, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
N, 21 

COMUNE D I S. ODORICO 

Avviso di concorso, 

A tutto il giorno 15 febbraio p. v. 
rimarrà aperto il concorso al posto di 
Levatrice di, questo Comune collo sti­
pendia di L. lìOO. 

Le aspiranti dovranno inviare la 
loro istanza corredata dai documenti 
comprovanti l'età, l'incensurabilità, la 
sanità e robustezza e l'idoneità. 

XI Comune è composto di due sole 
frazioni con-una popolazione di n. 1561 
abitanti, 

DnU'Ufficio Municipale del comune di Santo 
Odorico. — Fluibiino, li 12 geiuiaio 1S89. 

Per il Sindaco. ,, 
Cescutti Gioii. Maria. 

il Peffrctnrio 
Mer Giuseppe 

I Ecoj i prdzi f.itti nella nostra 
I piazza martedì 16 gennaio 

Granoturco 
Frumento 
G-iallone 
Gtialloncino 
Sorgorosso 

.Cinquantino 
Segala 
Orzo brillato 
Fagioli pianura 

all'ettol. L. 10.60 11.50 
—'.— 17.00 
ia.75 —. -
13.80 18.70 
6.70 6.15 
8,— 9.10 

al qulnt. 13, 1 7 . -

gennaio 15 ore OB ore 3 p "re 9 a. (!Ìor,16 
oro 9 ant 

B»r,' .ti- a 10° 
Btolia 116.10 
liv. liei mire 7506 750.6 761.4 751.8 
Umili relat. m • 57 eo 49 
Stuto i. cielo Lcopnrto coperto coperto coperto 
Àoqua Ciid. ni — — - M 

g( direziona E E E 
^ (vel. kilom 7 8 1 0 
Terni, ceatig. 2,4 44 4.1 4.8 

da 

«4,08 

IMO! 
Sili.— 

m.~~ 

a 
9«.4.0 
94.3.1 

VESEEIA 16 

Itasd. Italiana S% god. i gasm. laSB 
, „ 6«/ogod. Ungi. 1889 

Asiani Banca Naslonalo 
. Banca Veneta nomin 
g Banca di Cred. Yen. nomiu 
„ Sodstii Tui, Coatr, noinin 
, Cotonificio Vcncz, nomtu 

Obblig, Prestito di Venezia a premi 9i.in -JS,— 
a vinta A tre meai 

Cambi 
Olanda , . 
Germania. , , 1 '/; —.— —.— las.TB 124.— 
Francia. 
Belgio . 
Londra.. . . fi — as.lS 26.25 36,2:! 25,30 
BTÌUWÌI . . , 
Viemia-TrlcB, 
Bancon, anstr, 
FoKii daao fr, 

8oan«t. 
Banca Nanionalo 6 </,, 
BancD di Napoli 6 V, — Interessi m anticl-

pacione Rendita 6 Vi e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr, tasso 6 ^, p, "l,. 

B o r i e . 

scon, da a da 
ifV. 

looioo 100Ì86 
m.'t, 

8 — 
fi — 
4 — 

26Ì18 
lOO.i'i 
210.5» 
210.75 

26Ì25 
100,70 
au,— 
211.25 

ÌÌ.ÌÌ 

— —•— —,— —,— 

VIBKNA 18 
Mobiliare .Ila 
Lombarda , 101 
Austrìache 256 
Banca Naz. 881 
Napol. d'oro 
Com. su Parigi 47 
„ su Londia 120 

Eon.Anstrlaca 8.) 
Zocchinl impor, 

PARIGI 16 
Bend.Fr. 3>/i 86 
Eend, S % per. S3 
Rend. 4 •/> 801 
Rend. italiana 05 
Cam. aaLond. 25 
Consoi. inglese 98 
Obb.ferr.itaì, sol 
Cambio ital. 
Rendita turca 15 
Ban. di Parigi (lOi 
Ferr. tunisino .OB 
Frost. egli. 425 
Pre. spagn, est 7S 
Banca sconto 535 

„ ottom, 510 
Cred. fond. WWI 
Azioni Suez 23 0 

90, 

64!— 
75,— 
70.— 
15.~ 
68.— 

87.— 
i4.— 
55. 

DISPACCI PARTICOLARI 

rM . {massìiQB 8.'1 
^™l«""""(i!.i"'Bie 10 
Temperatura minima all'sperio -0.4 

„ alpigiani 80.65 82. - -
Castagne 8,26'9 -.— 

FRUTTA 

Pomi al quintale 10 - 5 -
Pera comuni 8 - I 4 ~ 

, virgole 15 - I R ­
„ ruggine 1 0 - I S . -

LRGUM; 

Fatate fresche al quint. 7 . - 7.50 

POLLAME 

Galline peso vivo al kilo 1,00 1.10 
Capponi 
Pollastri 

1 IO M ò Capponi 
Pollastri 1120 1.23 
Polli d'india femm. 0,85 0,9" 

„ laaadi, 0,80 0.85 
Ànitre J.IO 1.15 
Oche vive 0,00 0,00 

„ morte 1.30 1,40 

UOVA e IIL'PRO 
Dova al cento 6.00 0,00 
Burro del piano al kilo 1,70 1.75 

„ del monte 1,80 1,90 

FORAGGI e COMBIJSTIBILI 

Fuori dazio 
Fieno dell'Alta I qualità 6.B0 6.75 

„ „ II qualità 4.90 5.80 
, della Bassa I , 5 . - 5.80 

I l „ 3.90 4.50 
Paglia da lettiera 4.60 4.60 
Krba medio» 5,60 6,36 

Compreao il daolQ 
Legna tagliate 3,30 a.40 

n in stanga 2,10 a.uH 
Carbone I qualità 7 . - 7.50 

„ Il , 6.70 6. -

PARIGI 15 
Cliiusnra della sera Ital, 95.55 
Marcili 12.»,90 P uno 

VIENNA 10 
Kendlta austriaca (carta) 8I1..W 

Id. id. (arg.) fS.lO 
Id. id. (oro) 111.06 

Londra 12— Nsp. 9.53 
MILANO 16 

Rendita ital. 96.56 sera 86.00 
Napoleoni d'oro 20. 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Chiedete Gralis Saggi ed Abbonatevi 
ai P'U spltìtidiili 0 più cco'io:ni(;i giornali 

di moda 

À S!J(llffl 
('lui Eli stampi n MILANO o tu edizione 

!rAiìiiaso intitolata ; 

I J .A. s3.Aj:so3sr 
750,000 copie per ogni Numero 

In 14 lingue 
U. HOBPLI, Sditora in MIL&NG 

edizione comune L. S 
di lusso h. i o iill'anno 

BICCAMUNTC ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. 'S. 

De Marchi e dalla aignora A. Vertua 
Gentile. 

Un fasciculo al mese di 64 pagine in 8 
L, L'i all'anno Por i giovanetti e 
le giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

Crii abbonamenti î ricevano presso 
l'Ammìnistraiiiimedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
Htribuiscono gratis numeri di saggio, 

OELVOVA 6.vii,ao' 
61.—jKend. italiana 06 60.— 
7i.— Az.Ban.Nai.ail8—.— 

, Mobiliare 878 —,— 
, For. Mer. 770 - . -
„ , Modlt. 617,—.— 

ROMA 16 ! 
Rend. italiana 9n4i.— 
AB. Bau. Gen, 660 60— 

MILANO 15 i 
Rend. ft. 9S.62.— -47.— 
Az. mer. —.—,—|—.— 
Cam,Lon,26.J-.— 20— 
„ Fra. 100.70,— 60.— 

_ . „ Borl,12l,9:).—" 
.10.- ! FIRENZE 16 I 
16/18 Rend. italiana 03.66.— 
26.— Camb. Londra 25 22.— 
l/a~-' n Francia 100 70.— 

Az. Ferr.Mor. 787|60— 
„ Molìillaro 574: - .— 
LONDRA 14 I 

Mese 9815/16 
31—'italiano 94 3/4— 
'Z:'~ I BERLINO 15 I 
_ ' ~ Mobiliare .159 70.— 

AuBtriaeho 108 69.— 
Lombardo —!—.— 
Rend. italiana, 90 3).— 

cAE\;roLEr\iE 

MARCO BARDUSOO 
U D I N E 

Via Morcatos-eceliio e via Ciifjur n. 34. 
1 Ri<aia, iiigli 400 Ciirt» quadrotta 

bianc» rigntu commerciule L. 9 fiO 
1 detta id. id. con ìntê tHlura a 

stiirapn 
1000 lì<ivelup;-ns commeiciali ginp-

ponesi 
loco delti con iiitestualono a ,itiiuipd 

Lettere di pô to por l'interno e per l'e-
stero. — Dich iurutioni dogannli. — Citaiioni 
per biàjlietto. 

6.B0 

4.50 
7.— 

Negozio Stoffe 
La soltoicritts ditta avverte In stia gii 

estesa cliiinielii e t|U;uiti vorrsnim onorarla, 
di loro pri).4e'uiii, d «ver b̂ ne SMortiii i suoi 
UagBuini . ' ' 

filli In Uiiiitc via Cuvoitr n. 4 
Hi lutti n\\ articoli por lii stagione ìiivnrnnle, 
Drapperie. Bianclicrn, Cortìuingl, Tappeti, 
Tnppi'iicria, Snpjjodanei, Titani» «lit inn- ' 
icmiisi , Mniflierie, .SciVlIi, Coppslti. Co-
pcrtni-i, Tb';t, Miis-iila iijrs n colorate, 
rIaiieUtì per cun'ciiie ubili noncH-Vun rloco 
deposito di Mantelli e stoli'e ai qui sottflse-
gnati prefsi 

Hni i t t l l i rulandl taU.\ lanit, 
ffisnpiiltl; da L. », 1», l a . H , ( n , 
90 115, 30 lì»» n L. 70. 

3>K|(A ouufox)»u.itl il) L 17, 40 
!i5, 3», 40 0 .«prii initusii lino t 1, ISO. 

MtnlfR ruiidialn ul(liulHNtni:i •>•>• 
vKA ni ta|;lio vestito L », 19, l a , ao, 
a». e.l, .*0, »3. .IO sino n «O, 

StnOFe liigclrsl nuriinltte ni taglio 
celioni da L. Itt n Ito. 

Solitili pop (Innnu dii L S.tS, 4 
», «, », t « , IS IL «1. 

Apposiln Sartoria p/r vj'.tMi snpm 
misiini prnmttteìidI cUgiimi, ptiiiliinliià 
e >psi1\le:za lift lavoro l'ii iissuini'ndoai In 
CO'feiiiii I nnchì >« l l i id lc i «H'K, 

VALENTINO BRISI6HELLI. 

vaaozzo D'OTTICA 

GilOOiliO M LOfiili^'Zl 
VL\ MhBCATOVfiCCflIO 

UDINE 

Compioto «ssnrtimento -li occliialr, .»lr!ngi-
CBsi, oggetti otlici od inerenti nll'oUica 
d'ogni speciV. Depo.sito di termometri retti-
fi.-nti e ai uso medico delle più rcrenti co-
atruaioiii j mao'tine elellriclie, pile di più 
sistemi,' cninpniielli (.'lettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrcnle por sonerie elettriche, assu­
mendo anche la coltociizione in opera. 

PRKZZl MODICISSIMI 

Nei medesimi artico!! si nss'jine qualunque 
riparuturs. 

APPiRm.woirAifFimRii 
in via della Prefettura — Pinzzota Va-
Isntinis K, 4, 

Per irattallve rlvolBarsi airAmmini' 
straziotte del « Friuli» 

Luce Eiettrìca 
PRESSO 

l a D i t t a SclinaTDl & C° 
i n Ut l l i i c - Mercalovocchio 

trovaiisi esposti alcuni campioni per 
lampade, bracciali elettrici, e tiene il 
proprio Deposito fornito di articoli di 
simili generi a richiesta dei signori 
Clienti. 

Prezzi modicissimi. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino., situato 
in via dalla Prefettura, piazzetta Va-
leiitinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

Al SORDI 
Persom ohe con un semplice rimedio 

& guarita della sordità e dai rumori 
nella testa, cito l'affliggevano da S3 
anni, ne darà la descrizione gratis, a 
chiunque no farà riclii sta a Nicholson, 
19, Borgonuovo, Milano, 

~1N TARCENT^Oi 
da afiìitaro, od anche da vendere, una 
casa, in centrica poaiisione, egregia­
mente servibile anche ad uso di pub-
blioo esercizio. 

Jìivolgersi al proprietario aig. A.r-
mellini Luigi fu Grirolamo, 

PRESSO LA CARTOLERÌA 

i^L\HCOB\H!)l]S(TO 
Udina — Via Marcatovétohio.— UditU! 

Deposito eselusivo 
( pnni di fibbcioii 

del lo Car te <ll p a g l i a e i l 'n l tre 
q u a l l l à 

della Cartiera Reali di Venezia 



IL FiRi'U Lfl 

IJ© imerzìQni dall'Estero p^r 11 Friuli e,ì,p,(^mfmp esclusivamente Jĵ esso l'Agenssìa Principale dì .pubblicità 
E.'!E. Otì!e^ht I^arf^i e Roma, e fpén l'iriterno presso l'àmaaimsti-sizitme del noptro giornale. 

1 MÌMOOU BmA-S0m4!^,llirj?|^S' 
un niiovit.ritrovilo ijfl'jDoti W.''TÌiow>?,Ctarcl!, .tafic- il qunir migl a'» 
il'individui l-slvi"btiubò riiicqii!stiilo.i,'ea{(e)li'SittofimlH dui Min iiiVHiion 
«ll'cMim». (li rinofflMii.iiiid'Oii fìBwHtitlt ;, tnlii 6 limrir del iiuise-rim> 
vniQ— ò a'nia pròvrtla'p ri('wiiapÌ!ita:qo»lf unitili inKiìrani«'nto, fti» Il iil; 
nieiitii laiUrieni» po«»ii oflriip-cuirto 1ii-ci.U-i«iiT't»iiiii di '! oggi nn'lli ffi< 
I ili.Uori più in vrga nnn *di'giniif> di ord i i)f' \'Butti'iiiU fiuie fammi 
iuf»iìi|jil'i-lioi) ««in r>p||B eCiiiM niliìtie « scrdu' ihii lien'iidra-'iinlifl MfpS-

isiU.li <!»•! 
s(pc'e ' d 

oggi r ur'e itiWic» .si mcltiarjvn ira'fntcnt' 
di nntnbaiWr». ' ' . ' " ' , 

B " 1 Ali hB fni rioi V Busrinih h& sollevato,graiiil" rnnwrp, rtanitt li' iiiiint 
B * | ro«o guarigioni di fiilvi4e.--nr.cl1e itivelerMi-, oUwirto i>) lirove iuinro )• 

iummDi|.v.lioii »«in OPIIB ecume nmim « scret»' ina iien anro nmin 
tn'ftic, ftetotnft"'; impHUlihi. fSnHìti « e i , *aW(ÌM, «(«««o ìiivìsi 
fuiiio cap'ill'uio, ridile mwli liliDim,quasi s*ifitW't/ìgioe tb ' te lo s( 
Calvino e cniitro cui" Brio' Wog^ ' i r ur'e mfedlca .si rtlcliiiiWvn iti 

.„••••, , „. 1,11.11 ..mmirabik lo (liiar«2?.a .fon.oiii il Do(t"CluHlc-.rt va'piti! scrittore qnnjit . j .— —--
\ DnU NS. I . i-iH K 1,1 II. I. I I jmio aiuiìisHiore doi-fenioAiflii Buiilogid • tutelivi al siskmmhsp- é\" • ""• ' ' ' ' ^ " " • t l""l"' ' ' ' " ^ 
nv . la il frmtuo rtilhi rgurmiiguaiiuiis CapigHùre E nel riprpiiurre un brano dui di lui scrilfn, Ctlidiain> f m 1 n re.nslo ai no-tri lettori d i v i o olie), 
starno per divimlnrlo. . . additando loro olw I' Bmrinlte trovasi prweo. ft^mininiaifimioue 'del no'trù Giormilo e .cti» si .«pedljee ovoimue diit o'domondS'' 
aoeompagtiot» da vagli» di l* 0.50 • - : . ! , - . , ' : •• ' '',• •'• ' ' ''•' ' ' „ , , . , „ , , , , , , , , . .1 

Ecro qunnt. scrive il Dui Clarck; < AH.» rteeirmiiglinii'»n84.caiiiglia-n cotioorrotio follico,(o, hma e capello • n Ijttlh» !• molalo affililo' ddl ro'licnlo :' ai-
t può quindi Dl'Hppar» il primo «Unaa damiogmaro il tónòndoi' itMiiUlio aisnecrator fWe taa il follicoln testa intat'o e idoneo a riprodurr.* un nuovo'' 
«bu lbo : su qooiin principio «oieolifii'o è basata la riniso.tadol capullù. Sladiantu l'£t(erflii(B i rap.'lii rinascono iti bri've,'dalli (•irconfcreflja al-contro, 
« i i t i come iiimiKlno. poi diveiiwno.Btli « ifolm-ttt le.!pi(Hlutóltj, Sofit? sticoedorusi.V «eguonsi-fiiratò-ii• r apo ' t e t i a a r g a a r n - r s i r i a psri'j-dmutdìitii, 
« (fradfttsmsnlo dfmriiuisoe, la pià^sa si reilringo e''s!»nip'iwoii<éHita-clall'inv«'f6»tè'ri'gei!'r»ji()no ciipigllare ,yKuorifnle, inoslra ancbe in.(»rbi giofni,, 
«incdi .nie il microscopio,'la solujione. dell 'arduo p'roWenfal'» " •' ' ' ' ' * , , . , : . , . < , - . » . . • • • ' 

;OMl[IO ÌDBIIA FMOflà 
fftrtSBze 

D4' 4K«»tK 
oni 1,40 ».*.». 
I a, 6.S0 in»i 

,. . 11.17. W t 
» 1-10 poni 
I. . « • « . 

.' aao , 

l'mljit' 
numlhiin 

,1 dirotto 
.itaoJbpK 
ómhlW.'' 
•4t*«Mp • 

, «.iO'lnl 

, i '6.48 t) •. 
'• W-WC, 

ll.lO 

fl'. , K^IISVA ' 

'if.i> i,iO rat. 
i,58(llS!-»tit. 

. . 10.«, int< 
. 3.10, >.. 
, 6,20 . • 
• 8.<6 •. I 

il fistio 
.oainHii»» 

omnitjuB' 
jiUmto,, 

•'n'iftonW' 
orp 7.40 ani, 
• , lO.OSi'irnti 

, 8.16 p.> 

• '•ìibh 
B« B M t e . ' •APrtN^KHHJl, i.A i r - - l i r»A A t r u i t * 

v» 6.4S'»m. , oittih. iir» 8.60 «ni 
•'•, 9 .46 ' i« 

1)1'» 6,20 •Ó». 
» 8,66 , 

. Ij'J'rlh ÓM 9.16 »ót. 
1 , 7.4&>««. • Swt to '' 

iir» 8.60 «ni 
•'•, 9 .46 ' i« 

1)1'» 6,20 •Ó». 
» 8,66 , ' diretto , 10.66 , 

, , 10.25 ta\. ows»).. S " . ' , '1.8SÌ'p- • » à i S t i i . ' 'o&'ùib,' , 6.10 p. 
f 4."^ fi ^—\th , 7.38 ' , 4.60 0- ' OMaib ; , 7.20 p. • 
». 5.66 p. diretto , s.sa p. , . . 6.86 ,0 î fŝ Hft « 8.10 0. 

jPA ftmus .« pOHMONS ' DA'COHMONS •A VMHK' 
orò kiS unti .,ti!>tO , «te 8.86 1Ì1' lOri'lO.aO'snt. OlUtttl. Of» 10.67 «i». 
' a 7,68 »nt onuib. , 8.30 «»i . 10.60, « t i «Balb , 1S.36 p, 
• . a . - ,» 'misto'"', • 12.87 p. 2.46 p . Ditta n 4.10»., 
, . ».40ip.' . «mnib. ' ' ,• l ao s. . 7.10 » oiknibnii ! 7.6ó'ó. 

< . . « ' - P. '- (f , . 8 . 4 6 p. ' • ,'12.20 aat. •à i» ìe ' , J.05 int. 
•'••Dltl'ODW» X'Otvirnl.i DA OJVlJiAl» * miixa 
OM «.-^«at, ttiì(te=' o>0 8.S5»ht. ore ' é.Ì2 ani. misto ore T,"?, Mt 
« • . " • ' ' » . ••t» r i ' 11.-Ì2-'-, ' '•» " O ' - " . , ' " » •• ; «.86 , 
, . 8.46 p. » . :4i31p.-" . « • ia.a6 p.'' ! « 1 1.—p. 
g 8.23 P, . ;8 ,68p. ; . .;4.4!tiP. • oraulbita ; ; 6 . i 6 , . 

N E L L A FASMAGIA 
di De eA.]srmii)0 DOMBNIGO 

. ' '- ' sì .prepara'e..si vende 

L'AIVIAtO rUDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dai fratelli I>qr«a.al,€«»lfè|.€or»^ii!;n — a J l̂ilàno e, Roma presso 'A. !llaniB»iiì 
e ^ . _ a.Ve.nezia presso l a . r a U b i i c n « a / » s e di lìlinilfo C a p a t i ! — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e liquoristi. • • • • 

" A€QlJA-ill PSELLA ' ... . 
I/Acqua della'iSorgcnlc tììsetlà ,è,..una'aclle.imigliori acque a lca i i ae s;4i««i^c,.e viene rac­

comandata nel Catarro gastrico, nelle biffeUioni leate-'-e•'difficili, nelle Dispepsie d'ogni specie. Riesce nti-
lissim„ neìV Iperemia cronica del fegatp, nelVIte^ixia caterralé, noi •Oatarri^A&WQ, trachùa, Mìs. laringe, 
della %eseica^'àsiìirpii. Si'Usa con tntìlto ymt^ggìo Mi' Oatartiutefini, Léncoree, Dismenoree,.,§(ìc. 

Trovasi in vendil-a presso tutte le .principali Farmacie a cent. fiO) Poltiglia da.litro e mezzo. 
• 'Per comniis-̂ iqnì rivolgersi ai,deposito per tutta la Provincia: I^'ariaacSa Oc C;A.'%fOiilO, Udine 

Via Grazzano, • r . . ' " ' 

DELLA OiPirJilHllSSllT 

Presso la medesima Farmacia; trQva^ì;iptire un Depòsito.generale per la Provincia della rinomata 

' , .-ACQUA DI' CELENTirSO 
delia l a l l e di PeSo 

».*.oe«H„ d^ii-^cQlJA VITTORIA . 

Ajente In GBPOV* VITTORIO SpUVAIGUE 

Partenza.àssa il 10 d!ogni mese 
DA GEWrt '» ' .* PER 

~ .MonteTÌdeo,! Bneaos-Ajres e Rosario 
,{II,(>fl(>ritii«i(no v a p o r e 

' A i f t ' s y 1 tt" ' I l M " i'% 1^» ̂ ^ ^ . ^ r " MBfw'i 'MI' IM 

• ' CJapìanp PA.6.(E , . ' 

, | ann i t r i t i l i lOi.CvIibrnlo.tNNO 

•viaig-©.!'© I n S O . g " l o x n i 
Mei-t'ix' •' ><i^i^pp.n«(i«lillie 

P a n a (roaco, o à r M '•' M", V' p.u lon/to t,a{lo il v. aggio 

ilio.Marzo 1889 (attira i<&QBNp1i[& ilvap. Stamboui 

Per 'Merci 0 P'i-«>Koi»fi dirlgprj r, SENDY-A »1 rao-
ooiaindaiit^ yì-rTOltlO SÀpVAlGtjB p inna Campetto, 

' 7, é piana''Banìhi,ti5,'' . ' 
' P e r p»-ei>ggii)ri l i i ia rza oUii'i!! r i v o i R r m a G. V A . N I N I 

aC. ' inóarlo ' i iq 'o 'a l i 'oif iJ iaiori , Oi&'/ioi)fl, uiO(WCfltnpo, 12, • 

* « < s é - ^ 

GUARIRE 
'PSTTP ® ""° appsren/amea/edoTrpbbe ossero ; lo.soopo di ogii 

^ _ _ _ 'jjJHl^l annaalato; ma iiivaceumoliissimi sooO'.ooloro clip af-' 
•fet"tl'3à~mala«io segréte (BlennOrragio'jn genere) ,iion gun'daoo elio a far 

I scomparire al più prssto Uabpacenèi deli m.^le ohe li toKoeuta, .auei^hè di-,,. 
strUBgore.per sempre,'e radicalmente la causa ohe ' l 'ha prbddtto'! e per,ciò f'*re adoperano laslrìngsnti dannosÌ3simi.''alla 
salu'e propria «ci a quella della i prole nascitura. Qià sutsoeda t.utti i giorni a quelli ctie ign9rano 1 esiste-jza j^oUe pillole 
•del-Prot.i'LlfJOr'POflTA'dell'Cai-s^rUtó di Pa-vi». :' , . , . ' ' ' • . . . ' , . ' , „ .., 

Qui-ste 'tìillola; ohe oo'PtaDO ormai trentadoe.^nni.di suo.o6sao incontestato, p^r le continua e perfrfttB gtìai'igionrdugli scoli 
si rsoenti ctìe'oroi.itì.'ftono, come id attesta il ' valente Dott." Bazzini di Pièal l'unico « .Vero rimedio otie unitamente a"! acqua _ 
sedativa guariscano ratiioalraeréo d-.lj ,-ipied?tta.malattie, (BlBnnorragia.'.oafairi uretrali e restritigimotiti dorma). iSp^^«^»li- . 
•c ia ìPe ' B C n e ' I a . l I i l à l a t t l a . Ognl giorno-Kiaita.msiiirio-oliirttrgisiiiidB.lljitOaat. allea p.CbWuUi anoha por oorrispo^dsttii.a. ' 

ll# 

Sf , 1 1 l * n f l T f l A 'Ohe la sola^armaoi»:' Ottàvi'ó' (JalWani di IMiiauo con Laboratorio Piuzza SS. 
I ' " l l l r r l l l A ' ^ ' ® ' ' ' ' * e:.Lino,_3,'p^os8iade_l_a fedele e fmagisiralB'rioeita'tìelie ym> pillole del j 

prof. LVIGI PORTA dell'Università î i favia . 

••Invìaiiab vaglili postala di'LI 4.'—.'alla 'Fa'rmaoia'aé, OtmvtD Galleani,.Milunp,'Via IHeraviglì, si rjci vo.,o fraii'ohi nel liegno 
ed' all'estero: -^ Una scatola ^pillole dui prof. Luigi Porta, ' - r "Uà .fljioone -dì polvere p'i 
modo di' aait'rne, 

por acqua sedativa, culi' iftinizione sul 

R'egno. 

SI .ACCETTANO 
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IPOGRAFI 
4M ilMii» 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Gòmunaiì, iO!pe?*e Hcì, lecq. . ; 
,,|'o;pnitiire GQ îplete dì carte, stj^mpe.ed 

oggetti tUicancellferià .pèr Mìinicipi,. Scuole^ 
;4Hini.imstrgzioi4j pnbbli^he e privat^. 
' .iEsecììiiJRlàne •ac^v'*rtta\e',iiirói^ta flt..(uiUé' 

', ,-.lè joirdinatiioni ' 

Pr02d-''(^Bi¥0m0ÌJ.tìs^^^ 
Udina, 1889 — Tip.'tóardo Bardusòò 
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